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Dove attingere la forza che serve

Luigi Manconi, fondatore dell'associazione "A buon diritto" che ieri ha festeggiato i vent'anni

Succedono anche cose belle e bisogna farci caso, se no come si fa a trovare la forza di

restare diritti, come si riaccorda la sintonia tra il mondo fuori e quello dentro, con quale

kerosene si può tenere accesa la luce controvento. Succedono cose belle e capita di dirsi

che non servono più, ormai, che sono briciole di un pane finito, tanto vale rinunciare. Invece

poi sempre, a insistere e a forzarsi, ci si ricorda che solo l’amore e la bellezza generano

potenza: persino si ha il coraggio di scriverlo, tanto è vero a dispetto di chi queste parole

può solo deridere.

Ieri l’associazione “A buon diritto”, fondata da Luigi Manconi, celebrava i suoi venti anni

trascorsi a difendere i diritti civili, sociali, politici: le libertà fondamentali della persona.

C’erano molte persone comuni, molti familiari di chi è stato vittima - dunque a loro volta

vittime e testimoni di soprusi - moltissimi artisti che con il corpo la voce il canto e le figure

hanno disegnato una festa. Nessuno da solo può cambiare il mondo ma ciascuno può

cambiare una vita. L’esperienza fisica di essere lì, in tanti, va in un serbatoio di energia

pronta per essere restituita.

La sera prima ero stata a vedere uno spettacolo del teatro Valdoca, “Enigma. Requiem per

Pinocchio”, dove la parola poetica di Mariangela Gualtieri risuona nei corpi inauditi di

Chiara Bersani, Silvia Calderoni, Matteo Ramponi. Abbecedario della varietà dell’umano.

Dice la fata, a Pinocchio, “che se non è amato l’umano ritorna nel niente da cui è venuto.

Non cresce. Non ride. Non prende peso. Sta come assentato fiore che non fiorisce, ritorna

non nato”. Sta come assentato. Ecco come sta chi non riesce a diventare chi ha davanti,

poiché questo è l’amore.
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capita a volte che dobbiamo trovare la forza che serve per andare avanti. mi è capitato, con
scarsa convinzione, di cercare per casa un rosario, unico ultimo tentativo. hai visto mai? lo
prendo in mano e poi accade che i grani, uno ad uno cadono e la speranza si affievola. le cose
belle che abbiamo vissuto non penso non servano più. riguardano il passato ma sono lì, le
conserviamo dentro di noi e spesso torniamo a riviverle nei nostri ricordi. ognuno di noi per
essere amato deve a sua volta amare, certo ciò che è giusto amare in quel preciso momento.
l'amore che proviamo ci fa sentire belli con un'inaspettata carica dentro di noi. poi può capitare
l'insospettabile, quello che proprio non sarebbe dovuto accadere. prognosi: da uno a tre mesi e
il mondo crolla. è passato del tempo e ancora non riesco a trovare la forza per adattarmi a
questa assenza. più in la forse accadrà....più in là.
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L'amore è più forte della morte. 

🥰
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ma non abbiamo acquisito il concetto di relatività per cui non solo in fisica ma anche in tutti i
campi culturali tutto è relativo ? Libertà, bellezza, bene e male, democrazia , progresso ed
evoluzione? L' espansione, concentrazione e l' esplosiine di materia e di idee non hanno senso e
misura con la dimensione che noi umani diamo al concetto di tempo che vorremmo chiudere
nell'arco di una vita.
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Hitler2 ha già perso agli occhi dell'Uomo Libero, della Storia e degli Abitanti della Terra che in
questa loro vita breve ( 70/80/90 anni ) ne hanno "rispetto" e rispettano i loro Vicini ( e lontani )
. Rispettano la Storia, pensano a un Futuro non di guerre, ma di innovazione scientifica di
protezione dell'Ambiente con la massima Giustizia Sociale, Libertà, Uguaglianza...
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.....ed aggiungerei anche se viene privato della libertà e della cultura. Il niente da cui siamo
venuti si avvicinerà sempre di più , almeno sino a quando non ci libereremo della schiavitù
morale, politica ed intellettuale di usa, russia e dei vari dittatorelli al loro seguito.
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io che ho vissuto, fin da piccola, una vita per amore, mi chiedo cosa sarei senza questo
meraviglioso sentimento? ho provato delusioni? sì talvolta ma ne valeva la pena. le persone
cambiano, la realtà cambia ma l'amore dentro di noi seguita ad esistere. lo viviamo in ogni
momento ed in ogni situazione. quando ero medico ospedaliero capitava sempre durante la
visita del primario che noi medici parlassimo tra noi e. notavo che un paziente si rabbuiava.
mentre gli altri colleghi passavano ad altra stanza io per qualche secondo mi attardavo per dire
al paziente che tutto andava benissimo e che non aveva motivo di preoccuparsi. poi sentivo il
primario urlare il mio nome e lo raggiungevo. il mio compito di rasserenare un degente era
stato compiuto. anche questo è un gesto d'amore. l'amore lo troviamo dovunque anche
nell'arte. nessuno immaginerebbe i miei pianti al british museum nel vedere i fregi del
partenone. lo troviamo in una carezza per rassicurare un bambino che piange. l'amore è dentro
di noi e ci dà la consapevolezza di una vita ben spesa.
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